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All. 1 - VI sec.a.C 600-500 a.C 

Il clima prosegue mite e nell’area Ticino Laghi, continuano ad arrivare Celti, che si integrano con i Leponzi (già Liguri+palafitticoli) e danno luogo al popolo degli Insubri.  La cultura di Golasecca passa all’età del ferro piena per riflusso di tecniche dell’Elba sulle celtiche. Sul Ticino si è sviluppata una intensa navigazione da Adria e Spina a Bellinzona, ma ora è un traffico etrusco, che ha eliminato la concorrenza egea costruendo i porti adriatici di Rimini, Ravenna e Spina, e occupando Adria. Il Ferro è la grande rivoluzione tecnologica del tempo, per cui Greci e Fenici trovano nuove vie per raggiungere i celti: i Greci fondano Marsiglia (Massalia 540) e risalgono il Rodano, altri greci risalgono il Danubio, mentre i Fenici passano dall’Atlantico fondano la proto-Rotterdam, e risalgono il fiume Reno fino alla Svizzera. Intanto gli Etruschi fondano Melpum (nel 600?), accanto alle rapide, per transitare i pesanti carichi di ferro dalle navi lago a quelle fiume, questo grande lavoro ingrandisce rapidamente la città con gente celtica.

